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VERBALE N. 2 

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM, DELL’ATTIVITA’ 

DIDATTICA  

 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura selettiva nominata con D.R. n. 1817 del 11.07.2018 

pubblicato sulla G.U. n. 62 del 7.8.2018 composta da: 

 

Prof. Barbàra Maria Antonietta, Ordinario presso la Facoltà di Lettere e Filosofia, Dipartimento di Civiltà antiche 

e moderne, SSD L-FIL-LET/06 (SC 10/D4) dell’Università degli Studi di Messina (Presidente); 

Prof. Benedetto Giovanni Antonio, Ordinario presso la Facoltà di Studi umanistici, Dipartimento di Studi 

letterari, filologici e linguistici, SSD L-FIL-LET/05 (SC 10/D4) dell’Università degli Studi di Milano (Membro); 

Prof. Camplani Alberto, Associato presso la Facoltà di Lettere e Filosofia, Dipartimento di Storia, culture, 

religioni, SSD L-FIL-LET/06 (SC 10/D4) dell’Università degli Studi  di Roma “La Sapienza” (Segretario); 

si riunisce il giorno 28/9/2018 alle ore 9.45 presso l’Aula B della sezione di Storia medievale, Dipartimento 

di Storia, Culture, Religioni. 

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del procedimento, 

tramite il Segretario, l’elenco dei candidati alla procedura e la documentazione, in formato elettronico, 

trasmessa dagli stessi. L’elenco dei candidati è il seguente: 

1. COLOMBI Emanuela 
2. NOCCHI Francesca Romana 
3. ZAMAGNI Claudio 

La commissione prende atto dell’esclusione dalla procedura della candidata Emanuela Colombi mediante 

Decreto Rettorale N. 2292/2018 Prot. n. 0072034 del 17/09/2018 in quanto non in possesso dei requisiti di 

ammissione previsti dall’art. 2 del bando in epigrafe. 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati rivisto alla luce della sopra 

menzionata esclusione, dichiara che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 

c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con i candidati stessi. 

Pertanto i candidati alla procedura risultano essere i seguenti: 

1. NOCCHI Francesca Romana 
2. ZAMAGNI Claudio 



La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e sulla base 

dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, procede a 

stendere, per ciascun candidato, un profilo curriculare comprensivo dell’attività didattica svolta ed una 

valutazione collegiale del profilo ed una valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

(ALLEGATO 1 AL VERBALE 2) 

I Commissari prendono atto che non vi sono lavori in collaborazione del candidato con i Commissari, con 

i candidati o con altri autori. 

La Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione collegiale sul profilo e sulla produzione 

scientifica di ciascun candidato, procede quindi ad una breve valutazione complessiva  (comprensiva di 

tutte le valutazioni effettuate) 

(ALLEGATO 2 AL VERBALE 2) 

Tutte le valutazioni vengono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante dello stesso.  

La Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate e dopo aver effettuato la 

comparazione tra i candidati, dichiara il candidato Claudio Zamagni vincitore della procedura selettiva di 

chiamata ai sensi dell’art.18 della L. 240/2010 per la copertura di n. 1 posto di professore universitario di ruolo 

di seconda fascia per il settore concorsuale 10/D4, settore scientifico disciplinare L-FIL-LET/06, presso il Dipartimento 

di storia, culture, religioni. 

Il candidato sopraindicato risulta quindi selezionato per il prosieguo della procedura che prevede la delibera 

di chiamata da parte del Consiglio di Dipartimento riunito nella opportuna composizione. 

Il Presidente invita la Commissione, quale suo atto conclusivo, a redigere collegialmente il verbale relativo alla 

relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

La suddetta relazione viene stesa e, insieme ai verbali, approvati e sottoscritti da tutti i Commissari, sarà 

depositata presso il Settore Concorsi Personale Docente dell’Area Risorse Umane per i conseguenti 

adempimenti. 

 

La seduta è tolta alle ore 16.00 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Roma, 28/9/2018 

 

LA COMMISSIONE: 

 

Prof. Maria Antonietta Barbàra (Presidente) 

 

Prof. Giovanni Antonio Benedetto (Membro) 

 

Prof.Alberto Camplani (Segretario) 
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Allegato n.1 al verbale n. 2 

 

Candidato   Francesca Romana NOCCHI 

Profilo curriculare 

La candidata, plurilaureata, ha conseguito il grado di Dottore di ricerca nell’ambito di due 

dottorati di ricerca, il primo in Filologia greca e latina e Storia antica (Sapienza Università di 

Roma), il secondo in Storia, Letteratura, Territorio (Università degli Studi di Cassino e del Lazio 

Meridionale). 

Ha conseguito l’abilitazione all’insegnamento nelle più importanti classi di concorso della scuola 

secondaria (A043, A050, A051, A052). 

Ha conseguito inoltre l’abilitazione a Professore di II fascia nel Settore Concorsuale 10/D3-Lingua 

e Letteratura Latina e nel Settore Concorsuale 10/D4-Filologia Classica e Tardoantica. 

Svolge l’attività di docente di latino, greco e materie letterarie nella scuola secondaria di Stato. 

Ha svolto moduli annuali di Lingua e letteratura latina presso l’Università della Tuscia dall’a.a. 

2013-2014 all’a.a. 2017-2018; un corso analogo all’Università della Basilicata; due corsi alla 

Sapienza nell’a.a. 2015-2016 e 2016-2017 in L-FIL-LET/06 (Letteratura cristiana antica). In 

ambedue le discipline ha seguito tesi di laurea.  

La candidata ha partecipato a un progetto di ricerca internazionale e a tre progetti scientifici di 

Ateneo: Progetto scientifico internazionale di Filologia Classica (2015/2018): Dictionnaire de 

l’épigramme littéraire dans l’Antiquité grecque et romaine. Curatori: Doris Meyer (Université de 

Strasbourg), Céline Urlacher-Becht (Université de Haute-Alsace, Mulhouse); Responsabili 

scientifici: Alfredo Mario Morelli (Università di Cassino e del Lazio Meridionale), Évelyne Prioux 

(Université de Paris Ouest-Nanterre-La Défense). Posizione ricoperta: membro componente del 

gruppo di ricerca. Progetto scientifico di Ateneo - Università degli Studi della Tuscia - 

Dipartimento di Scienze Umanistiche, della Comunicazione e del Turismo (DISUCOM). 

Responsabile scientifico: Giovanna Santini (L-FIL-LET/09). Titolo della Ricerca: Testi latini e 

volgari sulla via romea (posizione ricoperta: membro componente del gruppo di ricerca); 

Progetto scientifico di Ateneo -Sapienza Università di Roma (durata: 12 mesi): Lessicografia del 

supplizio (posizione ricoperta: membro componente del gruppo di ricerca); Progetto scientifico 

di Ateneo -Sapienza Università di Roma (durata: 24 mesi): Il Romanzo di Nino (posizione 

ricoperta: membro componente del gruppo di ricerca). 

La candidata è membro del Comitato di Redazione della rivista Rationes Rerum dal 2016 ad oggi, 

è codirettrice della collana “Tardoantica” con A. M. Morelli (Alpes Libri) dal 2012 ad oggi; è 

membro del Comitato scientifico Laboratorio Montessori. Collana di studi di pedagogia, filosofia, 

storia e scienze dell'educazione (ora paedagogica.org) dal 2007 al 2008; è membro del Comitato 

scientifico di Officina Pedagogica (Kollesis Editrice) dal 2012 al 2013. 
 

Valutazione collegiale del profilo curriculare …………………………………………………………….………….. 

La candidata è impegnata non solo nella docenza nella scuola secondaria, ma anche in quella 

universitaria (a contratto), nelle sue diverse forme: accanto alla responsabilità di moduli didattici 

tradizionali, è da segnalare una ricca attività di corsi di recupero e di preparazione degli studenti 

alla tesi magistrale, nonché di seminari per dottorandi. 



I contenuti della docenza universitaria sono coerenti con il settore concorsuale in oggetto 

(soprattutto corsi di letteratura latina), ma, a livello di settore disciplinare, l’insegnamento 

nell’ambito della letteratura cristiana antica è presente in misura minoritaria. La docenza in 

istituzioni estere non appare rappresentata. 

Si segnala la collaborazione al comitato di redazione di una nuova rivista (Rationes Rerum è nata 

nel 2013) e di una collana in cui tematiche tardoantiche manifestano una presenza cospicua. 

La candidata vanta la partecipazione a progetti di ricerca di Ateneo e a un progetto internazionale 

sull’epigramma antico. Non risulta un’attività di direzione di progetti. 

In generale, la dimensione internazionale è attestata non solo dalla presenza a convegni e alla 

loro organizzazione, ma anche dalla partecipazione a una ricerca internazionale e dalla 

pubblicazione dei risultati in prestigiose case editrici estere. Nel complesso tuttavia essa appare 

non molto sviluppata e poco coerente con il settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/06. 

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

Le pubblicazioni della candidata, che sono distribuite negli anni in maniera tale da attestare 

notevole continuità, sono di buona qualità, dimostrano rigore metodologico e presentano risultati 

originali. 

Esse esibiscono interessi di vario genere in ambito latino, che vanno dalla storia dell’educazione 

e delle sue basi filosofiche (Seneca e Quintiliano) alla produzione di epigrammi. La candidata è 

riconosciuta come uno dei migliori specialisti degli Epigrammata Bobiensia, ai quali ha dedicato 

articoli e una monografia di commento. Si rilevano notevoli capacità di analisi letteraria e 

filologica. 

Le pubblicazioni sono comparse in ambito sia nazionale che internazionale; due dei tre volumi 

presentati, scritti in italiano, sono pubblicati nell’ambito di prestigiose collane tedesche. 

Nelle pubblicazioni presentate, che rispettano i criteri richiesti dal bando, alcune delle quali 

redatte in francese, l’interesse per la letteratura cristiana antica appare assai limitato e riguardo 

all’area greca è pressoché inesistente. L’unico lavoro in cui l’attività letteraria specificamente 

cristiana è tematizzata in maniera preminente è quello relativo agli epigrammi di Damaso (n. 8), 

mentre nelle altre pubblicazioni presentate essa riveste un ruolo decisamente limitato. 
 

 

Candidato    Claudio ZAMAGNI 

Profilo curriculare 

Il candidato, laureatosi a Bologna, ha conseguito la Licenza in teologia a Ginevra e il Dottorato 

di ricerca (École Pratique des Hautes Études, Parigi - Università di Losanna). 

Ha conseguito l’abilitazione nazionale per la seconda fascia per i seguenti settori: 10/D2 – Lingua 

e letteratura greca; 10/D4 – Filologia classica e tardoantica. In Francia ha conseguito 

l’abilitazione a docente / ricercatore nei seguenti settori: classe 21 – Histoire, civilisations, 

archéologie et art des mondes anciens et médiévaux ; classe 08 – Langues et littératures 

anciennes (réitération 01/02/2012) ; classe 77 – Théologie protestante (réitération 

22/02/2012); classe 76 – Théologie catholique (réitération 23/02/2012). 

E’ stato ricercatore a Ginevra e Losanna. E’ stato docente a contratto di letteratura cristiana 

antica a Ginevra; ha condotto seminari nel medesimo ambito disciplinare a Ginevra, Losanna e 

Roma Tre. Le tematiche dei suoi corsi e seminari spaziano dal Nuovo Testamento alla letteratura 

apocrifa, alla patristica e alla storia dell’esegesi. 

Ha partecipato a vari progetti internazionali di ricerca e in particolare ha diretto in qualità di 

Principal Investigator un progetto di ricerca sull’edizione critica dell’Apocalisse di Paolo che ha 

ricevuto più di un finanziamento dal Fond National de la Recherche Suisse. 

Ha inoltre co-organizzato convegni di grande rilevanza per lo studio della storia del cristianesimo 

primitivo, cui ha fatto seguire un’attività intensa di curatela degli atti. 

Ha conseguito due premi prestigiosi : nel 2017, Premio Zappas dell'Association des Études 

Grecques (Paris) per la monografia L’Extrait des Questions et réponses sur les Évangiles 

d’Eusèbe de Césarée: un commentaire, Brepols, Turnhout 2016 ; nel 2008, Premio di 



pubblicazione dell’Œuvre d’Orient (Paris) per la stampa del volume Eusèbe de Césarée, 

Questions évangéliques, Cerf, Paris 2008. 

Dal novembre 1997 è membro della redazione di Adamantius. Annuario di Letteratura Cristiana 

Antica e di Studi Giudeoellenistici (Bologna), rivista di fascia A per il settore concorsuale 10/D4 

(classificazione ANVUR). Tra 2004 e 2010 è stato redattore dell’Année philologique, bibliographie 

critique et analytique de l’antiquité gréco-latine (Paris), sezione italiana di Bologna, diretta da 

C. Neri. 
 

Valutazione collegiale del profilo curriculare: …………………………………………………………………………… 

Il candidato si dimostra molto attivo sia nella docenza universitaria (a contratto e come “privat 

docent”) svolta in varie università prestigiose (Ginevra e Losanna), sia nei gruppi di ricerca 

italiani e soprattutto svizzeri. 

I moduli di insegnamento, di tipo tradizionale o di tipo seminariale, trattano tematiche relative 

alla letteratura cristiana in greco e in latino, con particolare attenzione al Nuovo Testamento, 

alla letteratura apocrifa, alla storia della cultura alessandrina, tutti strettamente pertinenti al 

settore L-FIL-LET/06. 

Le abilitazioni da lui conseguite sia in Italia che in Francia sottolineano la dimensione 

internazionale della sua ricerca e dei suoi contatti, dato confermato dai premi ricevuti per la sua 

attività scientifica. 

E’ membro del comitato di redazione di un’autorevole rivista (Adamantius), è stato membro del 

comitato di redazione dell’Année philologique, e partecipa a numerosi progetti di ricerca 

soprattutto internazionali, di uno dei quali è stato Principal Investigator. E’ molto attivo 

nell’organizzazione di convegni internazionali. 

 
Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca 

Le pubblicazioni, che sono distribuite negli anni in maniera tale da attestare continuità di attività 

e di ricerca, sono di alto livello, dimostrano grande rigore metodologico e presentano risultati di 

notevolissima originalità: edizioni critiche, sondaggi nella tradizione manoscritta, analisi di testi 

e loro attenta contestualizzazione. 

Tra i poli dell’attività scientifica del candidato si segnalano: la critica testuale neotestamentaria; 

la letteratura apocrifa; il genere delle Quaestiones et responsiones, con particolare attenzione 

all’opera di Eusebio di Cesarea, analizzata in modo sistematico e puntuale, sotto il profilo storico, 

dottrinario ed esegetico, e della quale il candidato è riconosciuto come uno dei massimi esperti 

a livello internazionale. Negli ultimi anni i suoi interessi si stanno allargando al giudaismo 

ellenistico e alla sua ricezione nel cristianesimo. 

Le pubblicazioni hanno una collocazione editoriale internazionale molto pronunciata: basti 

pensare alla collana “Sources chrétiennes”. Egli scrive anche in francese e in inglese, oltre che 

in italiano. 

Nelle pubblicazioni presentate, che rispettano i criteri richiesti dal bando, l’interesse per la 

letteratura cristiana antica è assolutamente dominante. Esse rientrano tutte nel settore 

scientifico disciplinare L-FIL-LET/06 e corrispondono perfettamente ai requisiti richiesti dal 

bando. 
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Allegato 2 al verbale 2 
 

CANDIDATO Francesca Romana NOCCHI 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 

La candidata si segnala per una intensa attività di docenza non solo nella scuola secondaria, ma 

anche in ambito universitario (a contratto), con moduli prevalentemente di letteratura latina, 

sporadicamente di letteratura cristiana antica. La docenza in istituzioni estere non è 

rappresentata. 

Si segnala la partecipazione al comitato di redazione di una nuova rivista (Rationes Rerum è 

nata nel 2013) e di una serie di collane di tema sia tardoantico che pedagogico. 

La candidata, pur non dirigendo progetti di ricerca in prima persona, ha partecipato a progetti di 

Ateneo e a una ricerca internazionale sugli epigrammi antichi. 

La dimensione internazionale, per quanto non particolarmente rilevante, è comunque attestata 

dalla presenza a convegni e alla loro organizzazione, nonché dalla partecipazione a una ricerca 

internazionale e dalla pubblicazione dei risultati delle sue ricerche in prestigiose case editrici 

estere. 

Le pubblicazioni, distribuite negli anni in maniera tale da attestare continuità e costanza, 

dimostrano rigore metodologico e presentano risultati originali. Esse esibiscono interessi di vario 

genere in ambito latino, che vanno dalla storia dell’educazione agli Epigrammata Bobiensia, dei 

quali la candidata è riconosciuta come specialista in Italia e all’estero (il commentario è stato 

pubblicato in Germania). Nelle pubblicazioni presentate l’interesse per la letteratura cristiana 

antica appare assai limitato e riguardo all’ambito greco risulta pressoché inesistente. 
 

CANDIDATO Claudio ZAMAGNI 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 

Claudio Zamagni si dimostra studioso maturo e rigoroso, con una spiccata dimensione 

internazionale, sia a livello di docenza, sia a livello di ricerca. Ha conseguito una pluralità di 

abilitazioni all’insegnamento universitario sia in Italia che in Francia. 

Il candidato si dimostra molto attivo sia nella docenza universitaria (a contratto e come “privat 

docent”) svolta in varie università prestigiose (tra le altre si segnalano Ginevra e Losanna), sia 

nei gruppi di ricerca italiani e soprattutto svizzeri. E’ Principal Investigator in un gruppo di ricerca 

finanziato dal fondo nazionale della ricerca svizzero. A questo si aggiunge la sua costante attività 

di organizzazione di convegni internazionali di grande risonanza. 

Sia i moduli didattici tenuti a Ginevra, Losanna e altre università, sia le pubblicazioni, sia le 

ricerche a cui partecipa o che dirige in prima persona sono del tutto coerenti con il settore 

scientifico-disciplinare L-FIL-LET/06. 

Le pubblicazioni dimostrano grande rigore metodologico e presentano risultati di notevolissima 

originalità: edizioni critiche, sondaggi nella tradizione manoscritta, analisi di testi in greco e in 

latino e loro contestualizzazione. 

Esse hanno inoltre una collocazione editoriale internazionale molto pronunciata. Il candidato 

scrive anche in francese e in inglese, oltre che in italiano. 

Si rileva complessivamente nel candidato un’attività scientifica e didattica di alto livello, 

totalmente congruente con il settore scientifico-disciplinare, in ambito sia greco che latino, e di 

netto profilo internazionale. 
 


